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Per la corretta applicazione degli accordi sul Vietnam 

ATMOSFERA DI INTESA A PARIGI DOPO 
cinque ore di colloqui Kissinger-Tho 
Americani e nord-vietnamiti potrebbero concludere e firmare n ei prossimi giorni • Oggi i due negoziatori si rivedono - Prime 
indiscrezioni sul nuovo documento che fisserebbe nuovi termini di scadenza per la realizzazione degli accordi parigini 

Pastorale del card. Jubany ai fedeli di Barcellona 

Un arcivescovo spagnolo condanna 
gli attacchi fascisti alla Chiesa 

« Certi fatti accadono quando operai e cittadini non hanno sufficiente spazio 
di libertà » - 595 personalità prendono posizione contro la tortura 

Celebrato 
a Quang Tri 

l'anniversario 
delGRP 

Dal nostro inviato 
HANOI, 6 

Il quarto anniversario della 
fondazione del GRP del Sud 
Vietnam è stato celebrato so
lennemente nella zona libera
ta di Quang Tri; in una loca
lità imprecisata, nella regione 
che fu teatro di furibonde 
battaglie nella primavera e 
nell'estate dello scorso anno. 
Per l'occasione hanno presen
tato le loro credenziali al pre
sidente Nguyen Huu Tho gli 
ambasciatori della Cina, della 
Corea del Nord e dell'Algeria. 
Inoltre, da ieri altri cinque 
Paesi — l'URSS, l'Ungheria, la 
Polonia, la Germania Est e la 
Mauritania — hanno amba
sciatori accreditati presso il 
GRP. Molti altri governi pro
cederanno — come si ritiene 
ad Hanoi — allo scambio del 
diplomatici entro breve tempo. 

Accanto alla cerimonia di 
presentazione dei rappresen
tanti cinese, nord-coreano ed 
algerino (l'ambasciatore cuba
no presentò le credenziali di
versi anni fa) si è svolta nella 
provincia di Quang Tri una 
grande manifestazione popola
re nel corso della quale ha 
parlato il presidente del con
siglio dei saggi del GRP, Ngu
yen Huu Tho. Un'altra gran
de manifestazione popolare si 
è svolta, come si apprende ad 
Hanoi, «più a sud» e vi ha 
preso parte il presidente del 
consiglio dei ministri del 
GRP. Huyen Tan Phat. 

L'importanza di questo 
quarto anniversario, dopo il 
ritiro delle truppe americane 
e il nuovo periodo che si è 
aperto nella storia di questo 
martoriato paese, non sfugge 
a nessuno. Il fatto che la ce
rimonia celebrativa si sia 
svolta nella prima zona libe
rata, dà la misura del 
consolidamento del GRP e 
della sua aumentata influen
za in campo internazionale. 
Esso si presenta sempre più 
come « il potere rivoluzionario 
di 17 milioni di compatrioti 
del Sud», come ha affermato 
il ministro degli Esteri 
della RDV, Nguyen Duy Trinh, 
parlando ad un comizio popo
lare indetto ad Hanoi per ce
lebrare la ricorrenza. 

La sala dell'Assemblea Na
zionale era gremita di folla. 
C'erano i rappresentanti del
la popolazione della capitale. 
il corpo diplomatico, il Pre
sidente dell'Assemblea Truong 
Chin. Il ministro Nguyen Duy 
Trinh sottolineando l'impor
tanza dello avvenimento, ha 
ripercorso le tappe di storia 
del Sud Vietnam che hanno 

' portato alla costituzione del 
GRP e poi. al suo crescente 
successo e infine all'atto di 
Parigi che a consacra le con
quiste della resistenza patriot
tica del nostro popolo contro 
l'aggressione americana, rico
nosce il ruolo decisivo del 
GRP nel regolamento delle 
questioni inteme del Sud Viet
nam e il suo prestigio inter
nazionale». Il rappresentante 
del GRP ad Hanoi, Nguyen 
Van Tien, prendendo la parola 
subito dopo, ha insistito sulla 
politica di concordia nazionale 
che deve facilitare e spianare 
la strada all'avvenire del Sud 
Vietnam. « n GRP — ha detto 
— è disposto a collaborare 
con tutti, qualunque sia 11 loro 
passato, a condizione che si 
pronuncino per la pace, l'indi
pendenza, la democrazia e la 
concordia nazionale ». Tien 
ha denunciato quindi con fer
mezza le mire neocolonialiste 
degli Stati Uniti, dai quali si 
esige che spìngano l'ammini
strazione di Saigon ad esegui
re l'accordo e i protocolli an
nessi; i sei punti avanzati il 
25 aprile scorso dal GRP. E 
sono questi i punti su cui, in 
Questi giorni che vedono di 
fronte a Parigi Le Due Tho 
• Kissinger. insiste in modo 
particolare la stampa di Ha
noi. ribadendo la richiesta del 
rispetto dell'accordo di pace. 

Massimo Loctta 

Violenti 

combattimenti 

in corso 

nel Sud Vietnam 
SAIGON. 6 

Violenti combattimenti sono in 
corso da tre giorni nelle Pro
vincie costiere della parte cen
trale del Sud Vietnam e nel 
delta del Mekong, in seguito a 
vaste operazioni aggressive 
compiute dalle forze di Saigon 
contro le zone libere. I porta
voce di Saigon parlano, natu
ralmente, di e attacchi viet
cong >. ma è significativo quan
to scrive oggi l'AJ\: « Le in
formazioni di • fonte governati
va differiscono ccnsiderovol-
mente da quelle di altre fonti. 
Queste divergenze hanno fatto 
sorgere il sospetto che le for-

I ili Saigon stiano cercando 
allargare la zona sotto il lo

f t controllo in violazione della 
cessazione del fuoco». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6 

Americani e nord vietnami
ti potrebbero concludere e 
firmare nei prossimi giorni 
— si pensa in ogni caso en
tro la settimana in corso — 
un importante documento che, 
senza contraddire le disposi
zioni degli accordi di Parigi 
dello scorso gennaio, fissereb
be nuovi termini di sentenza 
per la loro realizzazione e ri
badirebbe al tempo stesso in 
una serie di punti precisi, 
l'Impegno reciproco a ripor
tare e a garantire la pace, nel
le migliori condizioni, nel 
Vietnam del sud. 

L'imminenza della conclu
sione di questo accordo, frut
to dell'Intenso negoziato che 
Kissinger e Le Due Tho han
no sviluppato dal 17 al 23 
maggio, è apparsa chiara que
sta mattina quando l due ne
goziatori si sono ritrovati, 
dopo due settimane di sospen
sione dei colloqui, alla testa 
delle delegazioni al completo 
per dare avvio ad una sedu
ta plenaria che poteva anche 
essere quella conclusiva. 

E si è ripetuto lo scenario 
che avevamo già visto in Gif 
sur Yvette In gennaio, alla 
vigilia della conclusione del 
negoziato capitale sulla pace 
nel Vietnam durato quattro 
anni: fotografi e cineasti del
le due parti sono stati fatti 
entrare nella sala delle riu
nioni per fissare il momento 
«storico» della seduta, la 
cui conclusione si è avuta nel
la tarda serata. Un altro ap
puntamento è stato preso per 
domani mattina alle 10,30. 

All'ora in cui scriviamo, 
dunque, è impossibile dire con 
esattezza quando avrà luogo 
la firma e in che cosa con
sista il documento che è sta
to pazientemente redatto nel 
corso di tre sedute prepara
torie che hanno preceduto la 
ripresa odierna: salvo ripen
samenti e modificazioni del
l'ultima ora, sempre possibili 
in un negoziato come questo 
e con un negoziatore come 
Kissinger, abituato ai colpi 
bassi che sono propri alla di
plomazia americana. 

Possiamo dire tuttavia che 
il nuovo documento prevede-
rebbe la ripresa dello smina
mento delle acque territoriali 
del nord Vietnam, la ripresa 
del negoziato economico tra 
gli Stati Uniti e la RDV, la 
cessazione del voli di ricogni
zione americani sul territo
rio nordvietnamita, una più 
rigorosa regolamentazione e 
sorveglianza della zona di de
marcazione, la delimitazione 
dei territori controllati dal 
GRP e da Saigon, la riafler-
inazione della necessità di ri
stabilire la democrazia e la 
libertà nel Vietnam del sud, 
la liberazione di tutti i pri
gionieri civili, il riconoscimen
to della terza forza neutra
lista e così via. 

Arrivato ieri sera a Parigi, 
11 consigliere dil Nixon aveva 
dichiarato: «Se gli incontri 
di domani saranno retti dallo 
stesso spirito di cooperazione 
che ha caratterizzato gli in
contri precedenti, le prospet
tive di determinare rapida
mente la discussione col Viet
nam del nord mi paiono ra
gionevolmente buone. Da par
te nostra compiremo qualsia
si sforzo per rafforzare la pa
ce in Indocina». Questa al
lusione all'Indocina ha fatto 
pensare che il documento po
trebbe trattare anche del Laos 
e della Cambogia ma per ora 
nessuno è in grado di con
fermare questa ipotesi. Se le 
nostre informazioni sono esat
te, e se nessun ostacolo in
sorgerà tra i negoziatori, nel 
corso di questi colloqui con
clusivi. il nuovo documento 
potrebbe costituire un note
vole contributo al rispetto del 
cessate il fuoco nel Vietnam 
del sud. Soprattutto un impe
gno da parte americana a co
stringere Van Thieu a rispet
tare quelle clausole degli ac
cordi di Parigi che egli ha fin 
qui brutalmente violato impe
dendo il progresso della pace 
e della democrazia nel paese. 

Non va dimenticato, a que
sto proposito, che il 22 maggio 
Sullivan era partito per Sai
gon per riferire a Thieu l 
termini degli accordi che era
no stati raggiunti da Kissin
ger e Le Due Tho e che i due 
negoziatori si erano dichia
rati decisi a sottoscrivere a 
giugno, alla ripresa cioè dei 
loro Incontri. E avevamo al
lora osservato che gli ameri
cani — responsabili dell'ar
mamento delle truppe salgo-
nesi, dei loro rifornimenti in 
carburante e in munizioni — 
avevano i mezzi per costrin
gere Thieu a piegarsi una 
volta per tutte alle disposi
zioni degli accordi di Parigi. 

La firma del nuovo docu
mento. quando avverrà, se
gnerà dunque un momento di 
grande importanza non sol
tanto per il Vietnam del sud. 
ma per tutta l'Indocina e 
per i rapporti tra Stati Uniti 
e Repubblica democratica 
vietnamita. Ma bisognerà at-
tendere, dopo, il presidente 
saigonese alla prova dei fat
ti, e gli americani anche, da
to che su di essi ricade la 
responsabilità degli ostacoli 
che Thieu ha posto sul cam
mino dell'applicazione degli 
accordi di Parigi. 

Dalla firma di quegli ac
cordi sono trascorsi ormai 
quattro mesi e quindi sono 
largamente scaduti quei fa
tidici 90 giorni entro i quali 
avrebbero dovuto essere li
berati tutti i prigionieri mi
litari e civili, ristabilite le li
bertà democratiche, ricono
sciuta l'esistenza di una ter
za forza politica e costituito 
il consiglio nazionale di ricon
ciliazione del Vietnam del sud. 

Augusto Pancildi 

tUUIt | 
Julia * 

^rifluì 

ALT ALLE AUTO PER SALVARE LA CITTA' 
Ecco come a Tokio e in un piccolo 

villaggio Inglese gli abitanti hanno par
tecipato volontariamente alla giornata 
mondiale contro l'Inquinamento e per la 
difesa dell'ambiente, 

A sinistra, nel villaggio inglese, gli 

abitanti sfilano ' In corteo Inalberando 
cartelli nel quali si chiede di proibire 
il traffico nelle piccole strade del centri 
storici. A destra, nella metropolitana 
di Tokio, sono stati fotografati il depu
tato Takeo Miki (con il cappello sulle 

ginocchia) mentre si reca al lavoro. 
Anche altri deputati, ministri, il premier 
Tanaka e migliaia di persone, hanno fat
to uso dal mezzi pubblici • Il centro di 
Tokio è apparso, per un giorno, con 
un traffico molto ridotto. 

Dinanzi al Consiglio di sicurezza su richiesta del Cairo 

APERTO ALI/ONU IL DIBATTITO 
SULLA CRISI DEL MEDIO ORIENTE 

Iniziano Zayat ha chiesto la ripresa della mediazione delle Nazioni Unite - L'israeliano Tekoah ha 
però insistito su trattative dirette - Processo In Egitto a 46 persone - Brandt oggi a Tel Aviv 

Ci Peng-fei 

è partito 

per l'Europa 
PECHINO. 6 

Il ministro degli esteri cine
se, Chi Peng-fei, è partito og
gi da Pechino per una visita 
ufficiale, della durata di quat
tro giorni in Gran Bretagna, 
durante la quale avrà colloqui 
con il ministro degli esteri bri
tannico, sir Alee Douglas Ho
me, e con 11 primo ministro 
Edward Heath. 

Chi Peng-fei è accompagna
to da una delegazione compo
sta di venti funzionari, tra 1 
quali figura il vice ministro 
degli esteri, Wang Hai-jung, 
nipote del presidente Mao. 

Dopo 1 suoi colloqui a Lon
dra. Chi Peng-fei partirà per 
Parigi, il 10 giugno. 

• • • 
MOSCA. 6 

In una nota pubblicata oggi 
a Mosca, la TASS polemizza 
con il primo ministro cinese. 
Ciu En-lai. accusandolo di at
tentare alle buone relazioni 
stabilite dall'URSS e dalla RfT 
in occasione della recente vi
sita di Brezniev. La TASS fa 
riferimento a dichiarazioni fat
te dal premier cinese, nelle 
quali si esprime apprezzamen
to per l'ex-ministro degli este
ri de Schroeder. uno dei lea
der* dell'opposizione alla poli
tica di Brandt 

NEW YORK. 6. 
Dinanzi al Consiglio di sicu

rezza delle Nazioni Unite è ini
ziato il dibattito sulla questione 
del Medio Oriente. Ai lavori 
del Consiglio partecipano an
che molte delegazioni di Pae
si che non ne sono membri, ed 
in questo quadro sono arrivati 
fra gli altri a New York i mi
nistri degli esteri d'Egitto. del
l'Arabia Saudita, della Nigeria, 
della Tanzania, del Ciad, dei 
Sudan. dell'Algeria, del Kenia. 
La riunione è stata convocata 
su richiesta del governo egi
ziano ed è stata aperta dal pre
sidente del Consiglio di sicu
rezza, l'ambasciatore sovietico 
Jacob Malik, il quale ha detto 
che i popoli del mondo « guarda
no con fiducia all'ONU» sicuri 
che questo si adopererà per 
una soluzione della crisi me
diorientale. 

Ha poi preso la parola il mi
nistro degli esteri egiziano El 
Zayat. il quale — chiedendo il 
ritiro delle truppe israeliane dai 
territori occupati ed una giu
sta soluzione del problema pa
lestinese — ha detto che qua
lora il Consiglio non dovesse 
agire, «noi non potremmo ac
cettare ancora a lungo l'attua
le situazione». Il ministro ha 
affermato che il suo governo è 
pronto ad appoggiare la ripre
sa della missione dell'inviato 
speciale delle Nazioni Unite per 
giungere ad «un giusto e de
finitivo accordo con Israele >. 
Zayat. rivolgendosi agli amba
sciatori presenti, ha quindi det
to: «E' vostra responsabilità 
dichiarare inammissibile l'an
nessione dei territori occupati e 
far sì che questa occupazione 
non continui ». 

Sul problema palestinese il 
ministro ha detto che i Paesi 

che riconobbero Israele dopo 
il 1947 dovrebbero oggi sentir
si impegnati a «dare un rico
noscimento simile alla nazione 
palestinese» ed ha fatto cen
no ad un'ipotesi di soluzione ter
ritoriale nella zona di Gaza e 
nella Cisgiordania. entrambe oc
cupate da Israele. 

Prendendo successivamente la 
parola l'ambasciatore israelia
no Tekoah ha ripetuto il rifiu
to israeliano ad ipotesi di me
diazione da parte di organismi 
internazionali o altri Stati e ha 
chiesto al Consiglio di sicurezza 
di promuovere contatti diretti 
arabo-israeliani. 

* • • 
IL CAIRO. 6. 

Quarantasei persone, fra le 
quali studenti. laureati e lavo
ratori di diversi ceti, sono state 
deferite dinanzi al tribunale su
periore della sicurezza dello Sta
to perchè ritenute responsabili 
dei moti universitari egiziani del 
dicembre 1972 e del gennaio 
1973. Gli imputati — fra i quali 
figurano otto studentesse — so
no accusati di «aver voluto at
taccare i principi fondamentali 
del regime socialista e l'allean
za delle forze lavoratrici del 
paese». Fra gli altri capi d'ac
cusa figurano: riunioni segrete, 
incitazioni agli studenti di op
porsi con la forza ai rappresen
tanti dell'ordine, organizzazione 
di scioperi e boicottaggio dei 
corsi universitari, manifestazio
ni. distribuzione di manifestini 
e diffusione di informazioni 
tendenziose, nonché distruzione 
di proprietà pubblica, di mezzi 
di trasporto pubblici e danni 
arrecati ai locali delle università 
del Cairo e di Ain Shams. 

• • • 
TEL AVIV. 6. 

Il cancelliere tedesco Willy 

A pochi giorni dal vertice in Islanda 

Parigi chiede chiarimenti 
sui piani europei di Nixon 
Oggi il ministro Jobert ne discuterà con Kissinger 

Dal aostro corrispondente 
PARIGI. 6. 

Il ministro degli esteri fran
cese, Jobert. incontrerà doma
ni al « Quaì d'Orsay » il dottor 
Kissinger « per saperne di più 
— dicono i giornali francesi — 
sulle intenzioni americane nei 
confronti dell'Europa » e soprat
tutto per capire dove vuole an
dare l'America con la sua pro
posta di una « nuova Carta 
atlantica ». 

Se appena una settimana dopo 
il vertice franco-americano di 
Reykjavik, nel corso del quale 
Pompidou e Nixon hanno discus
so per due giorni consecutivi di 
questi problemi, la Francia ha 
ancora dei dubbi sui disegni 
americani relativi al negoziato 
con l'Europa, bisogna convenire 
che i risultati di questo vertice 
sono stati ancor più negativi di 
quanto avevamo supposto e che 
Pompidou non è riuscito a strap
pare a Nixon. nonostante la sua 
fama di abile negoziatore, né 
un impegno né una dichiarazione 
chiarificatrice. 

La prove di questo fallimento 
sono numerose: ieri, al Lussem
burgo, il ministro Jobert ha sec

camente respinto la proposta 

dei suoi colleghi della Comunità 
di creare un gruppo di lavoro 
incaricato di definire una posi
zione comune europea nei con
fronti degli Stati Uniti. Perchè 
lo ha fatto? Perchè la Francia 
pensa che un gruppo di lavoro 
dei nove è già la « rappresen
tazione fisica > di quel negozia
to globale che l'America cerca 
di imporre all'Europa e che 
l'Europa deve respingere. Ogni 
problema deve essere discusso 
nella sua sede più adatta — il 
GATT per i problemi commer
ciali, il Fondo monetario inter
nazionale per i problemi mo
netari e la NATO per i pro
blemi atlantici — senza quelle 
equivoche mescolanze che per
metterebbero a Nixon di ricat
tare l'Europa sulle questioni re
lative alla sua difesa. 

Ma allora è falsa la versione 
data dalle fonti francesi, se
condo cui a Reykjavik il pre
sidente Nixon aveva finito per 
rinunciare al negoziato globale 
«cedendo» alle insistenze di 
Pompidou. Ed è altrettanto fal
sa la versione, sempre fran
cese. di una rinuncia di Kis
singer al suo progetto di nuova 
Carta atlantica. 

E sul piano monetario? I fran

cesi hanno detto, dopo Reykja
vik. che Nixon aveva promesso 
a Pompido*. di prendere in se
ria considerazione il punto di 
vista di Parigi sulla crisi mo
netaria e ne hanno dedotto che 
anche qui Pompidou aveva mar
cato un punto a suo favore. 
Ieri sera, accogliendo all'Eliseo 
il comitato d'organizzazione del
la conferenza monetaria inter
nazionale. riunito a Parigi per 
due giorni. Pompidou non ha 
nascosto la propria irritazione 
davanti alla nuova caduta del 
dollaro e alla vertiginosa asce
sa dell'oro e ha detto che « la 
situazione monetaria è estrema
mente preoccupante »; che « que
sta situazione non può durare» 
e che «bisogna die gii Stati 
Uniti si decidano a difendere 
la propria moneta ». 

Anche questa è stata una 
amara confessione del fallimen
to di Reykjavik, del fatto che 
Nixon non aveva voluto prende
re nessun impegno di carattere 
monetario perchè contava e con
ta di sfruttare la situazione che 
diventa sempre più favorevole 
alle esportazioni americane in 
Europa. 

Brandt giunge domani in Israe
le su invito del primo ministro 
Golda Meir. Si tratta della pri
ma visita ufficiale di un capo 
di governo tedesco occidentale 
a Tel Aviv. 

Subito dopo la fine della se
conda guerra mondiale e la co
stituzione dello Stato d'Israele 
non vi erano relazioni tra i due 
Paesi. Nel 19S2 è stato conclu
so l'accordo del Lussemburgo 
circa le riparazioni tedesche al 
popolo ebraico: in dodici anni, 
cioè fino al 1964. la Germania 
occidentale ha versato ad Israe
le oltre seicento miliardi di lire 
italiane. 

Colloqui 
PCI-POSU 

sulla 
informazione 

Una delegazione del C.C. del 
Partito operaio socialista unghe
rese si trova in Italia da lu
nedi per discutere dei problemi 
della informazione e delle co
municazioni di massa nel qua
dro dei rapporti e degli scambi 
tra i due partiti e tra i due 
paesi. 

La delegazione ungherese è 
guidata dal compagno Tomas 
Palos vice-responsabile della 
Commissione propaganda del 
C.C. ed è formata dai compa
gni Ferenc Rottler. della sezio
ne culturale e scientifica. Edit 
Verok. della sezione esteri. Imre 
Matyas, direttore delle trasmis
sioni in lingue estere di Radio 
Budapest, e Andras Heltai. di
rettore dei servizi per l'estero 
della Agenzia telegrafica unghe
rese. 

La delegazione del PCI è for
mata dai compagni Pietro Va
lenza e Gino Galli, vice-respon
sabili della sezione stampa e 
propaganda del CC. dal compa
gno Fabio Mussi della sezione 
culturale del CC e dai compa
gni Roberto Nardi, della sezio
ne propaganda. Franco Saltarel
li della sezione esteri. Alberto 
Malavolti dell'ufficio stampa, e 
Aleeste Santini. 

Nella mattinata di ieri la de
legazione del POSU è stata ri
cevuta dal compagno Gian Carlo 
Pajetta. dell'ufficio politico. Nel 
corso della sua permanenza nel 
nostro paese la delegazione un
gherese sarà ospite della Fede
razione del PCI di Bologna ed 
avrà incontri con gli esponenti 
di varie istituzioni bolognesi. 

Iran: chieste 

sei condanne 

a morte 
TEHERAN, 8 

Sei condanne a morte sono 
state chieste dal pubblico mi
nistero al processo contro un 
gruppo clandestino di oppo
sizione, che nel 1970 ha ten
tato di rapire l'ambasciatore 
degli Stati Uniti, Douglas 
Mac Arthur. Dieci anni di re
clusione sono stati chiesti per 
l'unica dorma facente parte 
del gruppo del sette imputa
ti. 

L'arcivescovo di Barcello
na, Narciso Jubany Arnau, 
prima di ricevere stamane 
da Paolo VI la berretta car
dinalizia (non potè essere pre
sente al concistoro del 5 mar
zo scorso perché indisposto), 
ha voluto approfittare di que
sta particolare circostanza per 
rivolgere al suoi diocesani da 
Roma, secondo un'antica tra
dizione, una lettera pastorale 
in cui si riflettono le attuali 
tensioni esistenti tra Chiesa 
e Stato in Spagna. 

Nella lettera, 11 card. Ju
bany Arnau esprime «viva 
preoccupazione» per «la ri
presa in Spagna dell'anticle
ricalismo della destra» e per 
« la violenza istituzionalizza
ta». E' evidente 11 riferimen
to ai cosiddetti « guerriglieri 
di Cristo re», ispirati e gui
dati da Blas Pinar, membro 
del consiglio nazionale del mo
vimento falangista, deputato 
alle Cortes e direttore della 
rivista fascista « Forza nuo
va». Costui, con l'avallo del 
regime e in collegamento con 
esponenti di primo piano del
le forze armate (il generale 
Manuel Diez) e di «sindaca
listi » come José Solis, ha ap
poggiato le azioni organizzate 
dal capo dei « guerriglieri » 
Sanchez Covisa contro le se
di cattoliche ed i «preti 
rossi ». 

Molti preti sono stati ba
stonati, in occasione del pri
mo maggio, non solo a Ma
drid, ma nella Catalogna, 
(donde la presa di posizione 
del vescovi della regione) e 
a Barcellona, tanto che il card. 
Jubany Arnau con una nota 
arcivescovile riportata dalla 
stampa spagnola aveva già 
condannato fi 2 maggio scor
so questi fatti, fra cui anche 
l'uccisione di un operaio da 
parte della polizia. Altri ope
rai, fra cui molti cattolici, 
sono stati arrestati e sono 
in attesa di processo per aver 
partecipato, malgrado i divie
ti del regime, a manifestazio
ni unitarie per celebrare il 
primo maggio. 

Ora, il card. Jubany Arnau, 
nella sua lettera pastorale, 
riprende 1 temi connessi a 
questi fatti e rileva che certe 
cose accadono «in paesi in 
cui operai e cittadini non han
no sufficiente spazio di li
bertà». 

Va ricordato, a tale pro
posito, che il presidente della 
Conferenza episcopale spa
gnola, card. Tarancon. proprio 
riferendosi ai medesimi fatti 
— di fronte al quali la Chiesa 
spagnola del post-Concilio non 
poteva essere la medesima che 
in altre circostanze avallò il 
franchismo — si è cosi espres
so dopo il primo maggio: « In 
Spagna l'unione tra la Chie
sa e lo Stato — e non parlo 
di quella cooperazione che è 
legittima e necessaria, bensì 
di una unione che era quasi 
soggezione feudale — si sta 
dissolvendo per iniziativa del
la Chiesa, che desidera esse
re fedele alla sua missione e 
rinunciare liberamente a qual
siasi cosa suscettibile di in
terferenze nella sua missione ». 

Lo stesso card. Tarancon, 
celebrando il 3 giugno a Ma
drid la giornata mondiale del
le comunicazioni sociali, ha 
invitato i cattolici ad usare 
«un linguaggio attuale» per 
comunicare agli altri i «nuo
vi orientamenti della Chiesa 
attraverso la stampa quoti
diana e periodica e attraver
so la radio e la televisione». 
Sono state molto criticate le 
conversazioni che mons. Guer
ra Campos (legato al regime) 
tiene ogni lunedi alla TV spa
gnola per la rubrica «ottavo 
giorno». In una recente let
tera pastorale, il vescovo di 
Seo de Urge!, mons. Marti 
Alanis, ha rimproverato a 
mons. Guerra Campos di «fa
re di testa sua», di «non di
pendere dalla Conferenza epi
scopale» e di «ignorare il 
dialogo con i fedeli» Questi 
fatti dimostrano che un con
trasto tra Chiesa e Stato si 
sta profilando anche sul ter
reno delle comunicazioni so
ciali. 

Il card. Jubany Arnau, che 
prima di lasciare la Spagna 
per venire a Roma, aveva ri
cevuto nella sua residenza di 
Barcellona il card. Tarancon, 
con la sua lettera pastorale 
ai suoi diocesani ha voluto, 
non solo, compiere un atto di 
solidarietà con l'operato del
l'arcivescovo di Madrid e pre-

Tanaka 

a Mosca 

in settembre 
TOKYO, 6 

Il primo ministro giappone
se Kakuei Tanaka si recherà 
in visita in Europa dal 26 
settembre al cinque ottobre, 
per colloqui con i dirigenti 
francesi, britannici e tedesco 
occidentali. 

Lo afferma oggi il giornale 
« Mainichi Shimbum » citando 
fonti del ministero degli este
ri, ed aggiunge che Tanaka 
sarà accompagnato nel suo 
viaggio dal ministro degli este
ri Masayoshi Ohira, 

Si è inoltre appreso a Tokyo 
che Tanaka si recherà nella 
Unione Sovietica, probabil
mente nella seconda metà di 
settembre, e che Masayoshi 
Ohira si è incontrato oggi con 
l'ambasciatore sovietico in 
Giappone Oleg Troyanovsky 
per mettere a punto il pro
gramma della visita del pri
mo ministro giapponese a 
Mosca. 

In luglio, Tanaka si reche
rà, d'altra parte, a Washing
ton dove avrà colloqui con il 
presidente Nixon. 

Bidente della Conferenza epi
scopale, ma richiamare anche 
l'attenzione di Paolo VI sugli 
sviluppi della situazione spa
gnola. 

Aleeste Santini 
• * • 

MADRID. 6 
Una lettera è stata indiriz

zata da 595 personalità spa
gnole al ministro dell'Infor
mazione e turismo e al mi
nistro dell'interno per solle
citare l'apertura di una «in
chiesta pubblica sulle sevi
zie e sui maltrattamenti» di 
cui sono stati vittime 1 cit
tadini arrestati il 1. maggio 
e nei giorni successivi, In re
lazione alle manifestazioni 
che hanno caratterizzato que
st'anno, in Spagna, la festa 
del lavoro. Nella lettera si 
parla di detenuti «che sono 
rimasti più di 72 ore, e tal
volta per una settimana, nel
le segrete della direzione ge
nerale di polizia e sono stati 
sottoposti a costrizioni fisi

che e morali di ogni genere, 
in contrasto con la legge». 

Tra 1 firmatari della lette
ra figurano numerosi artisti 
come 11 pittore Antonio Sau
ra e il regista Juan Antonio 
Bardem, giornalisti come Fé-
liz Santos, direttore della ri
vista «Cuademos para el dia
logo», professori come Ma
riano Aguilar, docente di di
ritto internazionale all'univer
sità di Madrid, scrittori, pre
ti, ricercatori, ecc. 

Uno dei firmatari, 11 dot
tor Angel Sopena Ibanez, di
rettore di una delle più im
portanti cliniche ginecologi
che di Madrid, è stato arre
stato sotto l'accusa di «pro
paganda sovversiva »; maltrat
tato nel corso degli interro
gatori, è stato poi trasferito 
alla prigione di Carabanchel. 
H suo arresto ha provocato 
vivissima emozione a Madrid, 
al punto da indurre numero
si ministri a intercedere — 
ma invano — per la sua scar
cerazione. 

Budapest: decisione della segreteria del CC 

Tre espulsioni dal 
POSU per «attività 
ostili al marxismo» 
Colpiti Hegedus, che fu primo ministro al tempo di 
Rakosi, e i filosofi Kis e Vajda, per le posizioni 

espresse in una serie di saggi 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 6. 

Andras Hegedus — che 
fu l'ultimo primo ministro 
del periodo di Bakosl — e gli 
studiosi di filosofia Janos Kis 
e Mihaly Vajda sono stati 
espulsi dal POSU con deci
sione della segreteria del 
Comitato centrale il 14 mag
gio scorso. La notizia è stata 
resa pubblica oggi con la pub
blicazione del comunicato 
della segreteria del CC sulla 
rivista ufficiale del POSU 
Partalet (Vita di partito). 

Il comunicato, lungo meno 
di due cartelle dattiloscritte, 
informa che «l'esame tenden
te a chiarire i problemi po
litici e ideologici che si sono 
espressi nell'atteggiamento» 
dei tre intellettuali «ebbe 
inizio il 5 febbraio». Dopo 
che il caso era stato esami
nato dal collettivo di lavoro 
culturale del Comitato cen 
trale del POSU, un più vasto 
collettivo di studiosi di scien
ze sociali ha esaminato, pres
so l'Accademia delle scienze, 
il valore teorico delle posi
zioni che i tre hanno espres
so in una serie di saggi so
ciologici e filosofici. Il comu
nicato rende noto che «nel 
corso delle discussioni scien
tifiche si è formata una pò 
sizione unanime in base alla 
quale negli scritti esaminati 
si mescolano le opinioni tra
dizionali del revisionismo di 
destra con le opinioni cosid
dette di nuova sinistra, opi
nioni che sono di moda nella 
letteratura antimarxista di 
oggi ». 

n comunicato prosegue af
fermando che le posizioni I-
deologiche e politiche dei tre 
intellettuali costituiscono una 
«unità coerente che sta in 
opposizione al marxismo-le
ninismo e alla politica del 
POSU: negano l'esistenza del 
la classe operaia come clas
se, il ruolo storico e l'im
portanza storica del movi
mento operalo internazionale, 
mettono in dubbio il caratte
re socialista del paesi sociali
sti e i loro risultati, profes
sano il « pluralismo » del mar
xismo e il diritto di eslsten 
za per «diversi marxismi» e 
rompono con l'eredità teorica 
del marxismo-leninismo». 

Più avanti si afferma an
cora che dall'esame condotto 
dagli studiosi di scienze so
ciali risulta che Hegedus, Kis 
e Vajda «su questioni basi
lari hanno preso posizione 
contro la teoria del marxi
smo-leninismo e contro la po
litica del POSU». Per questi 
«errori» teorici e politici e 
considerando la « mancanta 
totale di disponibilità alla 
riparazione», la segreteria 
del Comitato centrale del 
POSU ha deciso l'espulsione 
dei tre intellettuali. Questo, 
in sostanza, il contenuto del 
documento che sancisce il 

provvedimento disciplinare. 
A seguito di questa declsio 

ne, negli ambienti scientifici 
e tra gli stessi accademici 
die hanno esaminato il caso 
è stata espressa una certa 
preoccupazione, tenuto conto 
anche del valore di alcuni 
di questi intellettuali e dei 
legami che essi avevano con 
il grande filosofo ungherese 
Gyorgy Lukàcs. 

Andras Hegedus, fra i tre 
espulsi, è indubbiamente 11 
più noto a causa del fatto 
che occupò la massima re
sponsabilità di governo alla 
fine del periodo di Rakosi. 
Dopo gli avvenimenti del '56 
restò ai margini della poli
tica attiva dedicandosi a stu
di di economia e sociologia. 
Nel corso degli anni maturò 
posizioni politiche e ideolo
giche diametralmente oppo
ste a quelle dell'epoca di Ra
kosi. In una occasione spiegò 
questa svolta affermando che 
lui, più degli altri, doveva 
lavorare per superare gli er
rori del passato. Il nome di 
Andras Hegedus tornò alla 
ribalta nel 1968 allorché firmò 
un documento contro l'inter 
vento delle forze del Patto 
di Varsavia in Cecoslovacchia. 
L'occasione fu offerta da un 
convegno scientifico interna
zionale a Korcula in Jugo
slavia a cui Hegedus parte
cipava con altri studiosi un
gheresi. Insieme a lui infatti 
firmarono anos Kis, Mihaly 
Vajda, Gyorgy Markus, Gyor
gy Bencze, Maria Markus e 
Agnes Heller. In quella occa
sione furono presi nei con
fronti di Hegedus, Kis e Vaj 
da, unici membri del partito 
tra i sette, dei provvedimenti 
disciplinari. Anche quel fatto 
ha pesato nella decisione di 
espulsione come afferma lo 
stesso comunicato della se
greteria del CC. 

Da allora i sette sono stati 
considerati, per affinità di 
studi e di approdi teorici, un 
gruppo più o meno omogeneo. 
Nel corso degli ultimi cin
que anni sono apparsi in 
Ungheria e all'estero nume- > 
rosi saggi di questi studiosi, 
una parte dei quali sono sta
ti esaminati, come abbiamo 
già riferito, dall'Accademia 
delle scienze, ed hanno costi
tuito il motivo della espul
sione dal partito per i tre 
che ne sono membri. 

Conseguenze si sono avute 
però anche per gli altri, che 
sono stati sollevati dagli in
carichi occupati in alcuni 
istituti di ricerca scientifica 
nel mentre è stato offerto 
un nuovo lavoro culturale 
con pari stipendio. Agnes 
Heller, per esempio, ha avu
to un posto alla redazione 
dell'Enciclopedia di storia 
della letteratura mondiale. 
Non è ancora certo però che 
i sette accettino le occupa
zioni offerte loro. 

Guido Bimbi 

Dhultoio 
ALDO TOATORELLA 

Condrottoro 
LUCAPAVOUM 
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